


Indice



Introduzione
I sardi sono oggetto da circa un secolo di un bombardamento

retorico costante sul mito della Brigata Sassari e dell'eroismo dei

sardi nella Prima guerra mondiale. Quest'anno le cose sono

andate pure peggio, dato che proprio nel 2018 cade il centenario

dell'armistizio tra impero austriaco e regno d'Italia.

Le assurdità che vengono dette in queste occasioni, e che

purtroppo raggiungono con grande facilità studenti e studentesse

delle scuole sarde, sono del tipo più vario. Si parla di una non

meglio precisata difesa della patria, di soldati morti per difendere

la nostra libertà, etc.

Questi elementi peraltro servono da puntello ancora oggi per tutti

quei discorsi che vogliono giustificare l'occupazione militare della

Sardegna in tutte le sue forme, facendo dimenticare malattie,

distruzione dell'ambiente e mancato sviluppo economico.

Questo opuscolo - che non ha alcuna pretesa di validità

scientifica ma cerca piuttosto di svolgere una funzione

divulgativa - è una parziale e frammentaria raccolta di appunti

per una contronarrazione rispetto alla retorica ufficiale sulla

Prima guerra mondiale in Sardegna.

Chi vuole può prendere a piene mani da queste pagine, la

riproduzione è libera e ci farebbe piacere che venisse citata la

fonte.
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BRIGATA SASSARI TRA
NAZIONE ITALIANA E RAZZA
SARDA di Andrìa Pili*













* L'articolo è stato pubblicato la prima
volta sul blog Ethnos & Demos, il 4

novembre 2018



L'ONDA LUNGA DELLA GUERRA:
I MOTI DI CABRAS DEL
DICIANNOVE di Davide Pinna













* Il capitolo è largamente debitore, nella
ricostruzione dei fatti come delle

dinamiche storiche, al lavoro di Mario
Cubeddu in Lontano dall'Italia. Storie di
nazionalizzazione della Sardegna (1915-
1940), Condaghes, Cagliari 2015, di Ugo

Dessy in La rivolta dei pescatori di
Cabras, Marsilio editori, Padova 1973 e
di Gianfranco Atzori in Cabras, il paese

degli scalzi, Carlo Delfino editore, Sassari
2013








